COMUNE DI DOSOLO
(Provincia di Mantova)


ALLEGATO B) 

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO 

 (a seguito del CCNL del 2006/2009 sottoscritto in data 11.4.2008 e dell’art.65 del Dlg.s.n.150/2009)

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1 –  Ambito di applicazione e durata 

1. Il presente contratto integrativo redatto ai sensi dell’art. 5 del CCNL del 1.4.1999 come modificato dall’art.4 del CCNL 22.1.2004 si applica a tutto il personale dipendente del Comune di Dosolo  con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato, ivi compreso il personale comandato o distaccato.
2. Gli effetti del presente contratto decorrono dal  1° gennaio 2013 e conservano la loro efficacia fino  sino al 31 dicembre 2015 e in ogni caso fino alla stipulazione di un successivo contratto decentrato integrativo o fino all’entrata in vigore di un nuovo CCNL che detti norme incompatibili con il presente accordo 
Art. 2 –  Fondo di cui all’art. 31 del CCNL del 22.1.2004 

1. Le risorse decentrate destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività sono determinate annualmente con i criteri previsti dai vigenti CCNL del comparto Enti Locali al tempo vigenti .

2. La costituzione del fondo complessivo viene determinata annualmente dall’Ente distinguendo la parte relativa alle risorse “stabili” dalla parte relativa alle risorse “variabili”.

3. Le risorse variabili non possono,in nessun caso, essere utilizzate per il finanziamento di istituti contrattuali aventi carattere di stabilità,certezza e ripetibilità .

Art. 3- Criteri di destinazione delle risorse decentrate –art.4.comma 2 lett.a) CCNL 1.4.1999

1. Le risorse decentrate nell’ambito del fondo del salario accessorio di cui all’art. 31 del CCNL 22.1.2004 sono destinate ,in funzione dei diversi utilizzi ,secondo i seguenti criteri : 

· Indennità di comparto(art.32 CCNL 22.1.2004): al finanziamento di tale istituto sono destinate risorse necessarie ad assicurare l’erogazione di tale trattamento obbligatorio in funzione della categoria di appartenenza del personale dipendente 

· Progressioni economiche orizzontali ( art.17 ,comma 2 lett.b) CCNL 1.4.1999) –sino al perdurare del blocco delle retribuzioni individuali di cui all’art.9 ,comma 1 del D.L. 78/2010 al finanziamento di tale istituto sono destinate le risorse necessarie ad assicurare l’erogazione delle progressioni economiche orizzontali  già acquisite dal personale dipendente.

· Compensi per trattamenti economici accessori (art.17,comma 2 lett.d), e),f), i) CCNL 1.4.1999) -alle indennità previste dai vigenti contratti collettivi nazionale di lavoro sono destinate le risorse decentrate sulla base delle tipologie dei servizi erogati .
· Compensi per produttività collettiva e individuale (art.17,comma 2 lett.a CCNL 1.4.1999) e art 18 come sostituito dall’art.37 CCNL 22/01/2004.L’ammontare delle risorse non necessarie al finanziamento degli istituti contrattuali indicati ai punti precedenti confluiscono integralmente nel fondo destinato all’incentivazione della produttività e il miglioramento dei servizi ,attraverso la corresponsione di compensi correlati al merito e all’impegno di gruppo e/o individuale ,secondo i risultati accertati dal sistema permanente di valutazione adottato dall’ente,salvo diverso accordo in sede di contrattazione annuale . 

· Fino alla stipulazione del prossimo CCNL, non si applica il sistema di valutazione in “fasce di merito” –tuttavia conformemente a quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 31, comma 2, e 19, comma 6, del D.Lgs. 150/2009 modificato ed integrato dal D.Lgs. 141/2011  “deve essere garantita l’attribuzione selettiva della quota prevalente delle risorse destinate al trattamento economico accessorio collegato alla performance, in applicazione del principio di differenziazione del merito, ad una parte limitata del personale…”.
· , 
TITOLO II – TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE
CAPO I – PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTALE
Art. 4 – Criteri generali

1. L’istituto della progressione economica orizzontale si applica al personale a tempo indeterminato in servizio presso l’Ente, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 23 del D.Lgs. 150/2009.
2. I Funzionari APO unitamente al Segretario Comunale , nella gestione del fondo assegnato, in esito ai processi di valutazione e misurazione del sistema di valutazione permanente , assegnano le progressioni economiche secondo i criteri definiti all’art. 5 del CCNL 31.03.1999.
3. Le parti convengono che, nel periodo di vigenza delle limitazioni di cui all’articolo 9, commi 1 e 21 del D.L. 78/2010 (convertito in legge n. 122/2010), nonché del  d.p.r.n.122 del 4.9.2013 che prevede la proroga del blocco della contrattazione e degli automatismi stipendiali per i pubblici dipendenti  fino al 2014 non si effettueranno  progressioni economiche orizzontali, nemmeno ai fini giuridici.
CAPO II – FATTISPECIE, CRITERI, VALORI E PROCEDURE PER INDIVIDUARE E CORRISPONDERE I COMPENSI RELATIVI A PRESTAZIONI DISAGIATE ED A SPECIFICHE/PARTICOLARI RESPONSABILITA’
Art.5 – Principi generali

1. Con il presente contratto, le parti definiscono le condizioni di lavoro per l’erogazione dei compensi accessori di seguito definiti “indennità”.
2. Le indennità sono riconosciute solo in presenza delle prestazioni effettivamente rese ed aventi le caratteristiche legittimanti il ristoro; non competono in caso di assenza dal servizio e sono riproporzionate in caso di prestazioni ad orario ridotto. 
3. Non assumono rilievo, ai fini della concreta individuazione dei beneficiari, i profili e/o le categorie professionali.
4. L’effettiva identificazione degli aventi diritto, sulla base di quanto stabilito nel presente Capo, è di esclusiva competenza del Funzionario APO.
5. L’indennità è sempre collegata alle effettive e particolari modalità di esecuzione della prestazione che si caratterizza per aspetti peculiari negativi (quindi, non è riconosciuta per le ordinarie condizioni di “resa” della prestazione), in termini di rischio, pregiudizio, pericolo, disagio, grado di responsabilità.
6. La stessa condizione di lavoro non può legittimare l’erogazione di due o più indennità.
7. Ad ogni indennità corrisponde una fattispecie o una causale nettamente diversa.
8. Il permanere delle condizioni che hanno determinato l’attribuzione dei vari tipi di indennità è riscontrato con cadenza periodica, almeno annuale, a cura del competente Funzionario APO.
9. Tutti gli importi delle indennità di cui al presente Capo sono indicati per un rapporto di lavoro a tempo pieno per un intero anno di servizio, di conseguenza sono opportunamente rapportati alle percentuali di part-time e agli eventuali mesi di servizio, con le eccezioni di seguito specificate. 
Art. 6 – Indennità di rischio

1. Ai dipendenti che svolgono prestazioni di lavoro che comportano continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli per la salute e per l’integrità personale compete, per il periodo di effettiva esposizione al rischio, l’indennità mensile determinata dai vigenti CCNL (attualmente, art. 37 CCNL 14.09.2000 e art. 41 CCNL 22.01.2004 - €. 30,00). Si stabilisce che la presente indennità è erogata proporzionalmente ai giorni di effettivo servizio prestato nell’arco del mese.
2. Si individuano i  fattori rilevanti di rischio di seguito elencati:
· utilizzo di materiali (quali: agenti chimici, biologici, fisici, radianti, gassosi), mezzi (meccanici, elettrici, a motore, complessi ed a conduzione altamente rischiosa), attrezzature e strumenti atti a determinare lesioni ; pertanto in condizioni potenzialmente insalubri o di possibile pregiudizio per la salute;
· attività che comportano una costante e significativa esposizione al rischio di contrarre malattie infettive;
· attività che, per gravosità ed intensità delle energie richieste nell’espletamento delle mansioni, palesano un carattere significativamente usurante della salute e benessere psico-fisici.

3. L’erogazione dell’indennità avviene mensilmente sulla base dei dati desunti dal sistema di rilevazione presenze/assenze. 
Art. 7 – Indennità di disagio

1. Ai dipendenti di categoria B e C che svolgono attività connotate da particolare “disagio”, come in prosieguo elencate , compete – per il periodo di effettiva esposizione al disagio, una indennità mensile determinata in € 30,00, e comunque non superiore ad €. 360,00 annui. Si stabilisce che la presente indennità è erogata proporzionalmente ai giorni di effettivo servizio prestato nell’arco del mese.
2. Si conviene che il disagio è una condizione del tutto peculiare della prestazione lavorativa del singolo dipendente (di natura spaziale, temporale, strumentale, ecc…), non può coincidere con le ordinarie prestazioni di lavoro da rendere secondo ruolo/mansioni/profilo di inquadramento. 
3. Si individuano i seguenti fattori rilevanti di disagio:
· prestazione richiesta e resa, per esigenze di funzionalità dei servizi comunali, in condizioni di esposizione ad agenti atmosferici sfavorevoli; l’esposizione deve essere intensa, sistematica e continuativa nonché differenziata rispetto a quella di altri prestatori con analogo ruolo/mansioni;
· prestazione richiesta e resa, per esigenze di funzionalità dei servizi comunali, in condizioni sfavorevoli, di tempi e di modi, ai fini del recupero psico-fisico nell’arco della giornata; la condizione deve essere intensa, continuativa nonché differenziata rispetto a quella di altri prestatori con analogo ruolo/mansioni;
· prestazione richiesta e resa, per esigenze di funzionalità dei servizi comunali, in condizioni sfavorevoli, di tempi e di modi, tali da condizionare in senso sfavorevole l’autonomia temporale e relazionale del singolo; la condizione deve essere intensa come ricorrente e continuativa. 
4. L’erogazione dell’indennità avviene mensilmente sulla base dei dati desunti dal sistema di rilevazione presenze/assenze.
Art. 8 – Indennità maneggio valori

1. Ai dipendenti adibiti in via continuativa a servizi che comportino maneggio di valori di cassa compete una indennità giornaliera proporzionata al valore medio mensile dei valori maneggiati.
2. L’indennità compete per le sole giornate nelle quali il dipendente è effettivamente adibito ai servizi di cui al comma 1; pertanto, non si computano tutte le giornate di assenza o di non lavoro, per qualsiasi causa, oltre a quelle nelle quali – eventualmente – il dipendente in servizio sia impegnato in attività che non comporta maneggio di valori.
Art. 10 – Indennità per ulteriori specifiche responsabilità:

1. L’indennità prevista dall’art. 36 comma 2 del CCNL 22.01.2004 – che introduce la lettera i) all’art. 17 comma 2 del CCNL 01.04.1999 (importo massimo €. 300,00 annui lordi):
a) compete al personale dell’Ente che riveste gli specifici ruoli di Ufficiale di Stato Civile e Anagrafe, Ufficiale Elettorale, Responsabile dei Tributi;
b) compensa le specifiche responsabilità eventualmente affidate agli archivisti informatici, agli addetti degli uffici relazioni con il pubblico, ai formatori professionali e al personale addetto ai servizi di protezione civile;
c) compensa le funzioni di Ufficiale Giudiziario attribuite ai messi notificatori.
2. In tutte le fattispecie indicate al comma 1 è indispensabile il formale conferimento dell’incarico con apposito atto scritto (degli organi di governo o di gestione, a seconda delle competenze stabilite per legge); non compete ai Funzionari APO che ricoprano i ruoli e/o le funzioni suddette.
3. Per le funzioni di cui alla lettera a) del comma 1 è riconosciuta l’indennità annua lorda di:
1. € 300,00 agli Ufficiali di Stato Civile e di Anagrafe, con delega completa
2. € 150,00 agli Ufficiali di Stato Civile e di Anagrafe, con delega parziale
3. € 300,00 agli Ufficiali Elettorali 
4. € 300,00 al Responsabile dei Tributi 
4. Nelle fattispecie di cui alla lettera b) del comma 1 è di competenza del Funzionario APO definire – con apposito atto scritto e motivato – l’affidamento di funzioni di specifica responsabilità che si differenzino da quelle ordinariamente connesse alle mansioni cui il personale è  preposto; in ciascuna delle casistiche contemplate l’indennità attribuibile è determinata in € 300,00 lordi annui.
5. Le indennità di cui al presente articolo non sono cumulabili con qualsiasi altra tipologia di indennità per responsabilità (art. 17 comma 2 lettera f CCNL 01.04.1999); nel caso ricorrano entrambe le fattispecie legittimanti, al dipendente competerà quella di importo maggiore.
Art. 11 – Indennità per particolari responsabilità

1. In riferimento a quanto previsto dall’art. 17 comma 2 lettera f), come modificato dall’art. 7 comma 1 del CCNL 09.05.2006, si configurano le posizioni di lavoro caratterizzate da particolari e specifiche responsabilità che saranno appositamente ed esclusivamente individuate dal competente Responsabile del Settore, con atto scritto, in stretta correlazione con la concreta organizzazione del lavoro e l’organizzazione degli uffici e dei servizi.Possono essere destinatari dell’incarico dipendenti inquadrati esclusivamente in categoria C o D (non titolari di posizione organizzativa).
2. Il compenso è finalizzato a remunerare le posizioni lavorative che esercitano effettive funzioni che implicano specifiche responsabilità. Non possono essere retribuiti con il suddetto compenso compiti e funzioni che rientrano nel normale oggetto delle attività dei dipendenti, sulla base delle indicazioni della declaratoria professionale della contrattazione nazionale e decentrata .
3. Le parti individuano l’importo complessivo destinato a finanziare l’indennità per specifiche responsabilità sulla base delle unità di personale interessate,tenuto conto della diversa categoria di appartenenza e del rapporto di lavoro ( a tempo pieno o parziale ) . 
4. Le indennità di cui al presente articolo, legate all’effettivo esercizio dei compiti e prestazioni a cui sono correlate,  possono essere soggette a revisioni, integrazioni e revoca. La loro corresponsione è subordinata alla verifica del permanere delle condizioni che hanno determinato l’attribuzione da effettuarsi indicativamente entro la fine di ciascun anno.
5. Sono proporzionate ai mesi di effettivo servizio prestato ed è considerato  mese di servizio prestato/utile quello lavorato per almeno 15 giorni). 
6. Le indennità vengono corrisposte di norma entro il mese di febbraio di ogni anno con riferimento all’anno precedente sulla base di specifica dichiarazione del responsabile di settore di riferimento circa l’effettivo svolgimento dei compiti di responsabilità assegnati 
Art. 12 – Compensi per produttività collettiva e individuale (art.17,comma 2 lett.a CCNL 1.4.1999) e art 18 come sostituito dall’art.37 CCNL 22/01/2004.

L’ammontare delle risorse non necessarie al finanziamento degli istituti contrattuali indicati ai punti precedenti confluiscono nel fondo destinato all’incentivazione della produttività e il miglioramento dei servizi ,che sarà ripartito secondo i risultati accertati dal sistema di valutazione adottato dall’ente e nel rispetto di quanto indicato all’art-3 ultima parte .

CAPO III – COMPENSI PREVISTI DA SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE 
Art. 13 – Compensi di cui all’art. 15 comma 1 lettera d) del CCNL 01.04.1999 
1. Ai sensi dell’art. 15 comma 1 lettera d) CCNL 01.04.1999 “le somme derivanti dalla attuazione dell’art. 43 della legge 449/1997”, si riferiscono a:
· proventi da sponsorizzazioni;
· proventi derivanti da convenzioni con soggetti pubblici e privati diretti a fornire ai medesimi soggetti, a titolo oneroso, consulenze e servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari;

· contributi dell'utenza per servizi pubblici non essenziali o, comunque, per prestazioni, verso terzi paganti, non connesse a garanzia di diritti fondamentali.

2. Le relative somme saranno erogate ai dipendenti secondo la disciplina prevista negli appositi Regolamenti Comunali, con atto del Responsabile APO del Settore competente.
3. La liquidazione delle somme di cui sopra verrà effettuata al lordo degli oneri a carico dell’Amministrazione.

Art. 14 – Compensi di cui all’art. 15 comma 1 lettera k) del CCNL 01.04.1999 
1. Ai sensi dell’art. 15 comma 1 lettera k) CCNL 01.04.1999 “le risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale”, si riferiscono a:
· incentivi per la progettazione (art. 92 comma 5 D.Lgs. 163/2006);

· incentivi per la pianificazione (art. 92 comma 6 D.Lgs. 163/2006);
· recupero evasione ICI (art. 59, comma 1, lettera p. D.Lgs. 446/1997);
· diritti e oneri destinati a finanziare l’attività istruttoria connessa al rilascio delle concessioni in sanatoria, per progetti finalizzati da svolgere oltre l’orario di lavoro ordinario (art. 32, comma 40 del D.L. 269/2003).
2. Le relative somme saranno erogate ai dipendenti secondo la disciplina prevista negli appositi Regolamenti Comunali, con atto del Responsabile APO del Settore competente.
3. La liquidazione delle somme di cui sopra verrà effettuata al lordo degli oneri a carico dell’Amministrazione.
Art. 15 – Compensi di cui all’art. 16 comma 5 del D.L. 98/2011 
1. Le somme derivanti da eventuali economie aggiuntive, destinate all’erogazione dei premi, dall’art. 16 comma 5 del D.L. 98/2011 (convertito in legge n. 111/2011) ovvero derivanti dall’attuazione dei Piani di Razionalizzazione - conformemente a quanto previsto dall’art. 6 “Norme transitorie” del D. Lgs. 141/2011, tali incentivi sono erogabili nel limite del 50% solo in attuazione delle “fasce di premialità” stabilite o che verranno stabilite dall’Ente in applicazione dell’art. 31 del D.Lgs. 150/2009.
2. Le relative somme saranno erogate ai dipendenti secondo la disciplina prevista nell’apposito Piano di Razionalizzazione, così come approvato dall’organo politico dell’Ente, con atto del Responsabile APO del Settore competente.
3. La liquidazione delle somme di cui sopra verrà effettuata al lordo degli oneri a carico dell’Amministrazione.
TITOLO III – DISPOSIZIONI APPLICABILI A PARTICOLARI TIPI DI LAVORO 

Art. 16 – Salario accessorio del personale a tempo determinato
1. Il personale assunto con rapporto di lavoro a tempo determinato di durata pari o superiore a 12 mesi concorre agli incentivi ed ai compensi di cui ai precedenti articoli , ad esclusione dell’articolo 4, alle condizioni tutte specificate nel presente contratto decentrato integrativo.
Art. 17 – Salario accessorio del personale a tempo parziale

1. Il personale assunto con contratto a tempo parziale concorre agli incentivi ed ai compensi di cui al precedente articoli  in misura proporzionale al regime orario adottato, fatte salve le condizioni tutte specificate nel presente contratto decentrato integrativo.
Art. 18 – Personale comandato o distaccato

1. Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 19 e Dichiarazione congiunta n. 13 del CCNL 22.01.2004, il personale dell’Ente comandato o distaccato presso enti, amministrazioni, aziende, concorre agli incentivi ed ai compensi di cui precedente art. 6, alle condizioni tutte previste nel presente contratto decentrato integrativo e fatta salva la definizione di appositi accordi con l’Ente utilizzatore per definire gli elementi indispensabili per la valutazione della prestazione e per ogni altro presupposto legittimante e fondante le diverse forme di salario accessorio. 
Art. 19 – Personale parzialmente utilizzato  per i Servizi in Convenzione

1. E’ qui richiamata la disciplina degli artt. 13 e 14 del CCNL 22.01.2004.
2. Ai sensi del comma 3 del precitato art. 14, la contrattazione decentrata dell’Ente utilizzatore può prevedere forme di incentivazione economica a favore del personale assegnato a tempo parziale. 
TITOLO IV :DISPOSIZIONI FINALI  

Art. 20 – Lavoro straordinario 

1. Le parti convengono che nel caso in cui i dipendenti che abbiano effettuato in corso d’anno ore di lavoro straordinario debitamente autorizzate dal responsabile del servizio e che al termine dell’anno di riferimento non siano state liquidate o compensate con analogo periodo di riposo ,al lavoratore medesimo sia consentito effettuare il recupero delle ore così maturate entro e non oltre il 31/12 dell'anno successivo
Art. 21 – Interpretazione autentica dei contratti decentrati

1. Nel caso insorgano controversie sull’interpretazione del contratto, le delegazioni trattanti si incontrano per definire consensualmente il significato delle clausole controverse, come organo di interpretazione autentica.
2. L’iniziativa può anche essere unilaterale; nel qual caso la richiesta di convocazione delle delegazioni deve contenere una breve descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa la contestazione. La riunione si terrà in tempi congrui, di norma entro 10 giorni dalla richiesta avanzata.
3. L’eventuale accordo di interpretazione è soggetto alla stessa procedura di stipulazione del presente contratto e sostituisce la clausola controversa con efficacia retroattiva alla data di vigenza dello stesso. L’accordo di interpretazione autentica ha effetto sulle eventuali controversie individuali in corso, aventi ad oggetto le materie regolate dall’accordo, solo con il consenso delle parti interessate.
DOSOLO ,lì 

Le parti :

___________________________________
____________________________________

__________________________________
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